
 

 

  

 
 

PROGETTO SEMPLIFICAZIONE  
2° asse strategico - Semplificazione a livello regionale 

 

Obiettivo Risultati ottenuti / azioni 
effettuate 

Azioni ad effettuare 

Valutazione delle 
ricadute della legge 
regionale per la 
competitività (L.R. 
1/2007) 

• Analisi dell’iter di approvazione 

della L.R. sulla competitività 

• Individuazione delle novità 

rilevanti e informazione alle 

imprese 

Monitoraggio e indirizzo nella 
fase di attuazione della L.R. 
1/2007 (collegamento 

Osservatorio legislativo) 

Organizzazione di 
incontri informativi 
per le imprese sulle 
novità introdotte 
dalla L.R.1/2007 
 

• incontri informativi sulle 

novità introdotte dall’attuazione 

della LR 1/2007 nel campo 

dell’edilizia, della sanità e 

dell’ambiente 

(6 giugno 2007) 

e in materia di incentivi alle 

imprese 

(12 giugno 2007); 

• incontri sul territorio, 

il 9 luglio a Desio 

e il 10 luglio a Melegnano, 

presentazione delle misure di 

semplificazione in materia di 

sicurezza sul lavoro, di 

certificazione sanitaria e per 

l’avvio di nuove attività 

connesse alla LR 8/2007 (di 

attuazione della LR 1/2007). 

Attività di “ascolto e 
coinvolgimento delle imprese 

in collegamento con i Gruppi 

merceologici e la Pubblica 

Amministrazione  e 

approfondimento specifico delle 

procedure operative che 

verranno individuate 

 

 

www.assolombarda.it/contenuti/93610_23_4_59.asp
www.assolombarda.it/contenuti/95272_17_5_75.asp
www.assolombarda.it/contenuti/95085_16_5_62.asp
www.assolombarda.it/contenuti/96981_14_6_100.asp
www.assolombarda.it/contenuti/97243_20_6_26.asp
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Osservatorio legislativo 
L.R. 1/2007 per la competitività  

e successive disposizioni attuative 
 
La legge 1/2007 (legge sulla competitività) è di notevole interesse per due ordini 
di considerazioni: 
 

- rappresenta un primo tentativo di “capire” la vita d’impresa con un approccio 
multidisciplinare (superando le frammentazioni settoriali); 

- introduce alcune semplificazioni effettive che si basano su un uso pervasivo 
dello strumento dell’autocertificazione con un notevole risparmio di tempo. 

 
Nei mesi successivi all’entrata in vigore della LR 1/2007, sono stati emanati i primi 
provvedimenti attuativi, la L.R. 8/2007 -  Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie e la D.d.c. n. 4221 del 24 aprile 2007 – 
Approvazione degli schemi di dichiarazione e della modulistica unificata 
 
Sintesi dei principali contenuti: 
L.R. 2 febbraio 2007 n. 1 – 
Strumenti di competitività 
per le imprese e per il 
territorio della Lombardia. 

La legge regionale 1/2007 individua alcune aree prioritarie di 
intervento: 

• i distretti (art.4); 
• la semplificazione dei rapporti (art. 5); 
• la semplificazione delle procedure (art. 6); 
• le aree dismesse (art.7). 
 

L’art. 5 (Semplificazione dei rapporti), in particolare, 
prevede che: 

- “I procedimenti amministrativi relativi all’avvio, 
svolgimento, trasformazione e cessazione di 
attività economiche, nonché per l’installazione, 
attivazione, esercizio e sicurezza di impianti e 
agibilità degli edifici funzionali alle attività 
economiche, il cui esito dipenda esclusivamente dal 
rispetto di requisiti e prescrizioni di leggi, regolamenti 
o disposizioni amministrative rientranti nella 
competenza legislativa regionale, sono sostituiti da 
una dichiarazione resa, sotto forma di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione o dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, dal proprietario 
dell’immobile o avente titolo, ovvero dal legale 
rappresentante dell’impresa che attesti la conformità 
o la regolarità degli interventi o delle attività.” Una 
piena individuazione dei procedimenti amministrativi 
a cui si applica questa disposizione viene rimandata a 
future deliberazioni di giunta. 

- Il procedimento di iscrizione all’albo delle imprese 
artigiane sia sostituito da una comunicazione del 
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legale rappresentante dell’impresa alla competente 
commissione provinciale per l’artigianato 

- La Regione assicuri: 

o l’accesso informatico alle procedure regionali 
che riguardano le imprese; 

o il raccordo e coordinamento informatico 
delle banche dati pubbliche relative alle 
imprese comprese il registro imprese presso 
le CCIAA per “garantire la piena e reciproca 
consultabilità (…) al fine di evitare 
duplicazioni nei rapporti con la PA e la 
necessità da parte delle imprese di 
presentare la medesima documentazione 
ad amministrazioni diverse. 

 
L’art. 6 (Semplificazione delle procedure) ribadisce come lo 
Sportello Unico sia il responsabile di tutti i procedimenti 
amministrativi inerenti le attività economiche e stabilisce il 
termine di dieci giorni dalla presentazione della 
domanda (la domanda si intende correttamente presentata 
se decorsi sette giorni dalla ricevimento della stessa da parte 
dello sportello non vengono richieste integrazioni) di avvio 
del procedimento (o dalla presentazione delle eventuali 
integrazioni richieste) per la conclusione del 
procedimento stesso. L’iter procedurale si conclude con 
provvedimento espresso o decorso il termine indicato con il 
meccanismo del cd. Silenzio-assenso. 
 

L.R. 2 aprile 2007 n. 8 -  
Disposizioni in materia di 
attività sanitarie e socio-
sanitarie. Collegato 

Gli aspetti più rilevanti riguardano: 
1. l’anticipazione dell’abolizione del nulla osta all'esercizio 

di attività produttive e depositi, sostituito con la 
dichiarazione di inizio attività produttiva (art.3); 

2. l'abolizione di autorizzazioni sanitarie per le imprese 
alimentari (art.5). 

 
D.d.c. 24 aprile 2007 n. 
4221 “Direzione Centrale 
Programmazione Integrata – 
Approvazione degli schemi 
di dichiarazione e della 
modulistica unificata in 
attuazione della d.g.r. 3 aprile 
2007 n. 4502 – 
Semplificazione delle 
procedure relative alle 
attività imprenditoriali – 
Primo provvedimento di 
attuazione della L.R. 
1/2007, art. 5”. 
 

La D.d.c. 24 aprile 2007 n. 4221 prevede: 

1. l’abolizione del certificato di agibilità degli edifici, 
sostituito da dichiarazione e/o atto di notorietà che 
costituisce titolo per l'immediata agibilità; 

2. la predisposizione di un modulo unificato per la 
presentazione della DIA (Dichiarazione Inizio 
Attività);  

3. l’abolizione del nulla osta all'esercizio di attività 
produttive e depositi, sostituito dalla 
dichiarazione di inizio attività produttiva sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o 
di atto di notorietà; 

4. la semplificazione e il raccordo al registro imprese 
dell'iscrizione agli albi delle imprese artigiane; 

5. la sostituzione con notifica dell'autorizzazione sanitaria 
per gli stabilimenti di produzione di sostanze 
alimentari. 

 
Milano, 1 agosto 2007 


